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un  lungo stocco e infine, in lunga schiera, patriz i  e m ag is tra t i ,  r i t t i ,  insaldati ,  p e t to ­
ru ti ,  in ves ti  di vel lu to  e di dam asco.

La c i t t à  si em p iv a  di fragore  gioioso anche per festeggiare felici eventi  politici, 
per  com m em ora re  v i t to r ie  guerresche, come la conqu is ta  della Dalm azia ,  che si cele­
b ra v a  con lo Sposalizio  del mare, la più  n o ta  e più ca ra t te r is t ic a  delle feste v en e ­
ziane. T u t t a  in t r ipud io  fu la c i t tà  alla notiz ia  della v i t to r ia  di L epan to  (1571). Nella 
basilica la S ignoria  alzò preghiere di r ing raz iam en to ,  m e n tre  v ib rav a n o  i bronzi del 
cam pan ile ;  a R ialto ,  nei fondachi delle var ie  nazioni, si accesero lum inarie ,  si eresse
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un arco  di tr ionfo  a piè del g ran  pon te ,  e i portic i  si ad d o b b a ro n o  con pann i d ’oro 
e trofei di spoglie tu rchesche .  Le prigioni dei debitori  si apersero; si chiusero t u t t e  le 
b o t teghe  e sugli usci si scrisse: Chiuso per la morte dei turchi. Per  tre  giorni con­
t inui sonarono  a fes ta  t u t t e  le cam pane ,  e r isonarono le s t rad e  di canti ,  di urli, di 
clamori. P iù  con tegnosa  letizia nella cerim onia ,  con la quale, in rend im en to  di grazie 
per  la l iberazione dal la  peste, si pose, nel 1577, la p r im a  p ie tra  del tem pio  ded ica to  
al R eden to re ,  nell’isola della Giudecca. Nella te rza  dom enica  di luglio, sul luogo dove 
si d ovea  cos tru ire  il nuovo  tem pio ,  d isegnato  dal Palladio, si eresse u n a  chiesa p ro v ­
visoria  di legno, e so p ra  ch ia t te  si g e t tò  un  ponte ,  lungo 2550 piedi e largo 18, dalla 
p ia zz e t ta  alla  G iudecca. P ro c lam a ta s i  dal pergam o della basilica la l iberazione della 
c i t tà  dal contagio ,  incominciò sul po n te  la processione, fra  il rom bo  delle a r t i ­
glierie, il suono  delle cam pane ,  gli squilli delle t r o m b e ;  il g ran  f rem ito  della folla 
si sp an d ev a ,  trav o lg en d o  tu t t e  le an im e in un  en tus iasm o di fede. Coi loro gonfa-
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